


 

COMMITTENTE: Comune di Palermo  

OGGETTO: Progetto per il completamento della via Palinuro da via Galatea a Mondello  

PIANO DI MANUTENZIONE   

  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Palermo   
Provincia di Palermo  

Palermo, 23/12/2011 

IL TECNICO   
Il Capo gruppo di 

progettazione  

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   

Pagina 1 



Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere
rumori. 
Livello minimo della prestazione: Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e 
procedure di installazione nazionali e locali. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-2.  

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore
nell’ambiente esterno entro i limiti prescritti dalla norma tecnica. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma. 

Riferimenti normativi: IEC 60947.  

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in
dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 
Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme, oppure verificando che i valori dichiarati dal
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: IEC 60551.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05   Impianto fognario e di depurazione   

01.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10.05   Motori   

01.10.05.R01  

01.10.10   Trasformatori in liquido isolante   

01.10.10.R02  
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Requisito: Accessibilità ai marciapiedi 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la
circolazione da parte dell'utenza. 
Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti
larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al
fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio
agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio 
con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio
agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 
cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 
60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il
passaggio di carrozzine.I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità degli spazi   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.04   Marciapiedi   

01.02.04.R01  
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** fermata per 2 autobus 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti Comunali.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo spazi  
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.   

01.02.04.C02  Controllo  ogni mese  

Controllo: Controllo pavimentazione  
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli.   

01.02.04.C01  Aggiornamento  ogni 3 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura
formale. 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto
come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza;
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 
8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - 
Rivestimenti plastici continui)

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità delle finiture   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.05   Pavimentazione pedonale in granito   

01.02.05.R01  

Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 
brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, ecc.).   

01.02.05.C01  Controllo a vista  ogni anno  
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Requisito: Controllo geometrico 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 
Livello minimo della prestazione: Dati dimensionali minimi: 
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN ISO 6165; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; 
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 
Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

Requisito: Accettabilità della classe 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di
appartenenza. 
Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di
urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono
a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le
seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 
1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 12607-1; UNI/TS 11214; UNI 11298; UNI EN 12697-
1/2/5/6/12/24

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Strade 

01.01.01   Banchina   

01.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.01.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.01.07   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.07.R01  

Controllo: Controllo manto stradale  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).   

01.01.07.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Requisito: Adattabilità della pendenza  
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 
Livello minimo della prestazione: Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a 
secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 
Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.M. 29.12.2006; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; 
DIN 19580.  

Requisito: Aerazione 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 
Livello minimo della prestazione: La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione
di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un
cerchio con diametro pari alla dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 
Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 124; UNI 
EN 1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 1461.  

Requisito: Assorbimento dell'acqua 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 
Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua 
dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  rispetto alla media dei provini campione. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI EN 1338._ 

Requisito: Adattabilità dimensionale 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento
alle condizioni di traffico. 
Livello minimo della prestazione: Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla
superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 
- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 
- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 
- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 
- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 
Riferimenti normativi: Pubblicazione CIE n. 54 (TC-2.3):1982; Pubblicazione CIE n. 17.4:1986; UNI 
EN 1463-1/2; ISO 11664-1/2.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.01   Canalette   

01.02.01.R01  

Controllo: Controllo cigli e cunette  
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 
Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.   

01.02.01.C02  Controllo  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo canalizzazioni  
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.   

01.02.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.02.02   Chiusini e pozzetti   

01.02.02.R01  

Controllo: Controllo chiusini d'ispezione  
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale 
scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici 
laterali, ecc.).   

01.02.02.C01  Aggiornamento  ogni anno  

01.02.07   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

01.02.07.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Segnaletica stradale orizzontale 

01.04.05   Inserti stradali   

01.04.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06.02   Lampioni a braccio   
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Requisito: Resistenza alla corrosione 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione 
deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di
strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo 
stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un
appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la
quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione 
deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di
strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo 
stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un
appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la
quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40.  

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione
deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di
strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo
stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un
appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la
quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN
40. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40.

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.06.02.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.06.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle 
connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.06.03.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.02.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.06.03   Lampioni a grappolo   

01.06.03.R04  

01.06.04   Lampioni singoli   

01.06.04.R04  

01.06.06   Pali in acciaio   

01.06.06.R04  
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Requisito: Efficienza 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la
sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 
Livello minimo della prestazione: Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-
pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-1.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di funzionamento   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05   Impianto fognario e di depurazione   

01.05.R03  
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Requisito: Pulibilità 
I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come
descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel 
contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di
perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità
costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume
in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di 
mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

Requisito: Pulibilità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità
dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come
descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline
di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare 
l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto.
La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la
media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05.02   Pozzetti di scarico   

01.05.02.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.08 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.08.01   Pozzetti e caditoie   

01.08.01.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza a compressione 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 
Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc,
ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1338.  

Requisito: Resistenza alla compressione 
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 
Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a
compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2
rispetto alla media dei provini campione. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; - UNI EN 1338.

Requisito: Resistenza meccanica 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari
componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative
vigenti in materia 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

Requisito: Resistenza meccanica 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253.
Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce,
acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la
deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le
griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del
carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253.

Requisito: Resistenza meccanica 
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a
seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle griglie. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253.  

Requisito: Resistenza meccanica 

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.03   Cordoli e bordure   

01.02.03.R01  

01.02.07   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

01.02.07.R03  

01.02.09   Pavimentazioni in calcestruzzo   

01.02.09.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05.02   Pozzetti di scarico   

01.05.02.R04  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali.   

01.05.04.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.05.03   Sistema di grigliatura   

01.05.03.R02  

01.05.04   Tombini   

01.05.04.R01  
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rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono
prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13380.  

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti
all'azione di temperature elevate. 
Livello minimo della prestazione: In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore 
del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329.  
Requisito: Resistenza all'urto 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN
1329 al punto 7. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329.  

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Resistenza meccanica 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare
deformazioni e/o cedimenti. 
Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i
carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un 
palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-
3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3.  

Requisito: Resistenza meccanica 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare
deformazioni e/o cedimenti. 
Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i
carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un 
palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-
3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3._ 

 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.05.05   Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.05.05.R02  

01.05.05.R03  

Controllo: Controllo tenuta  
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.   

01.05.05.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R14  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle 
connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.06.03.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.02.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.06.02   Lampioni a braccio   

01.06.02.R04  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra.   

01.06.06.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.06.03   Lampioni a grappolo   

01.06.03.R05  

01.06.04   Lampioni singoli   
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Requisito: Resistenza meccanica 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare
deformazioni e/o cedimenti. 
Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i
carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un 
palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-
3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3.

Requisito: Resistenza meccanica 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni
e/o cedimenti. 
Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i
carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un 
palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-
3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40-3.  

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere
verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-
2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di
prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non
perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse
dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si 
fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se
non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità
dell'impianto. 
Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle
seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.  

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
01.06.04.R05  

01.06.06   Pali in acciaio   

01.06.06.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.08 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.08.01   Pozzetti e caditoie   

01.08.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.08.01.R05  

01.08.01.R06  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.09 - Impianto di messa a terra 
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Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso
delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione 
fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella
minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI 11-1; CEI 64-8.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una 
prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine
della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo
impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto
stabilito dalla norma tecnica di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI 11-1; CEI 64-8.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di
terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI 11-1; CEI 64-8.

Requisito: Resistenza alla corrosione 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare
in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori
equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore. 

Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; CEI 11-1; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.09   Impianto di messa a terra  

01.09.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

01.09.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.09.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.09.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.09.01   Conduttori di protezione  

01.09.01.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

01.09.01.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.09.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.09.02.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.09.02   Sistema di dispersione   

01.09.02.R01  

01.09.03   Sistema di equipotenzializzazione   

01.09.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R08  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.10.07.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.10.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

01.10.08.C02  Controllo  ogni 12 mesi  
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Requisito: Accettabilità 
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 
Livello minimo della prestazione: Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per 
singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini campione. 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI EN 1338.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.07   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

01.02.07.R01  
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Requisito: Accessibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da
parte dell'utenza. 
Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti 
larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al
fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio 
agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio
con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio
agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da
cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N.
60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine.I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02   Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R01  
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** fermata per 2 autobus 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; 
C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN ISO 6165; UNI 
EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 
26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 
90

Requisito: Accessibilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire
un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Identificabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in
opera di altri elementi in caso di necessità. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Montabilità/Smontabilità 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in
caso di necessità. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per
garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 

Riferimenti normativi: UNI EN 40.  

Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R04  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R08  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R12  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.05   Pali per l'illuminazione  

01.06.05.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

01.06.05.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R07  
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Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8._

Requisito: Accessibilità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 17-83; CEI 17-5; CEI 17-6; 
CEI 17-13; CEI 17-50.  

Requisito: Accessibilità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale
funzionamento sia in caso di guasti. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 17-83; CEI 17-5; CEI 17-6; 
CEI 17-13; CEI 17-50.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.10.07   Quadri di bassa tensione  

01.10.07.R01  

01.10.07.R02  

01.10.08   Quadri di media tensione  

01.10.08.R01  

01.10.08.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di
terra dell’edificio. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R06  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.02   Lampioni a braccio   

01.06.02.R01  

01.06.02.R02  

01.06.03   Lampioni a grappolo   

01.06.03.R01  

01.06.03.R02  

01.06.04   Lampioni singoli   

01.06.04.R01  
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inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40._ 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla
normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto. 
Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata
dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che
deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai
requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1/2._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.06.04.R02  

01.06.06   Pali in acciaio   

01.06.06.R01  

01.06.06.R02  

01.06.09   Sbracci in acciaio   

01.06.09.R01  

01.06.09.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.08 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.08.01   Pozzetti e caditoie   

01.08.01.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R02  
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Riferimenti normativi: D M Sviluppo Economico 22 1 2008 n 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 23-12; CEI 23-50; CEI 23-
57.  

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 23-12; CEI 23-50; CEI 23-
57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; IEC 60364-7-712.

Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 
Livello minimo della prestazione: La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo 
quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi che le scariche parziali siano 
inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo centralina di rifasamento  
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.10.07.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

Controllo: Verifica protezioni  
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.   

01.10.07.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo della tensione  
Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi.   

01.10.05.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica tensione  
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

01.10.02.C02  Ispezione 
strumentale  

ogni anno  

01.10.04   Interruttori   

01.10.04.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.10.06   Prese e spine   

01.10.06.R01  

01.10.09   Sezionatore   

01.10.09.R01  

01.10.10   Trasformatori in liquido isolante   

01.10.10.R01  
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Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio. 

01.10.10.C02  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo avvolgimenti  
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.   

01.10.10.C01  Ispezione  ogni anno  
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Requisito: Regolabilità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità in emergenza   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R13  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Accessibilità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche delle strade: 
 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una
larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo
F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m
nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia
supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade
di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle
strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m
per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con
dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%;
nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
- Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Strade 

01.01   Strade   

01.01.R01  
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14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 
401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN ISO 6165; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 
14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

Requisito: Conformità geometrica 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 
Livello minimo della prestazione: L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. 
Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui tangenti siano di lunghezza non inferiore a
0,50 m. Inoltre: 
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 
- per le strade di tipo E - F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN ISO 6165; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; 
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 
Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Requisito: Percettibilità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 
Livello minimo della prestazione: Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non
> 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio
del marciapiede e/o della banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e
massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. 
Lavori Pubblici 23.8.1990; D.M. 29.12.2006; CEI EN 12966-1/2/3._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.01.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.01.04   Cigli o arginelli   

01.01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 
Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Segnaletica stradale verticale 

01.03   Segnaletica stradale verticale   

01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  01.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Requisito: Rinfrangenza 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 
Livello minimo della prestazione: I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di
pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa 
di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. 
Lavori Pubblici 23.8.1990; D.M. 29.12.2006; UNI 11122; UNI CEI EN 12966-1/2/3; UNI EN 12899-
1/2/3/4/5; UNI EN 13422._ 

Requisito: Colore 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in
condizioni normali. 
Livello minimo della prestazione: Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per 
quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica
orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6
della UNI EN 1436 
 
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 
Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 
Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 
Segnaletica orizzontale: BIANCA 
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

V 4 X 0 427 Y 0 483

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.   

01.03.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.   

01.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Segnaletica stradale orizzontale 

01.04   Segnaletica stradale orizzontale   

01.04.R01  
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Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica
orizzontale permanenti. 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; 
D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.M. 29.12.2006; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI 
EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 12802; UNI EN 
13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871.

Requisito: Resistenza al derapaggio 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel
seguito in SRT. 
Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve
essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova è 
costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della
superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT. 
 
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.M. 29.12.2006; UNI 10828; UNI EN 1436; 
UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212

Requisito: Retroriflessione 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale
bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i
proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione 
deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica
orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme
alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale
come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei
propri veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza
retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per
ragioni economiche o tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a 
circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme
lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in
condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
_ 
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Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione
uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per
ragioni economiche o  tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata 
senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del
campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità
minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le
misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.M. 29.12.2006; UNI 10828; UNI EN 1436; 
UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212

Requisito: Riflessione alla luce 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 
Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di
illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale
come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza
di illuminazione stradale. 
 
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun
requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
160; 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun
requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di 
luminanza Beta. 
Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 16.10.1996, n. 60; D.M. 29.12.2006; UNI 10828; UNI EN 1436; 
UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459 1; UNI EN 13212

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente
normativa. 

Riferimenti normativi: UNI EN 12056-1.  
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01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05   Impianto fognario e di depurazione   

01.05.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere
la pressione di esercizio richiesta per l'impianto. 
Livello minimo della prestazione: La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione
atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna
maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla 
temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova
ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed
assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della
provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre
il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, 
per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2.
Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h. 
I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova. 

Riferimenti normativi: UNI EN 681; UNI EN 1054; UNI EN 14364; UNI EN 1277.

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la
funzionalità nel tempo. 
Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad 
una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata
con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253.

Requisito: Attituidine al controllo della tenuta 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una
prova in 
pressione idrostatica interna. 
Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi,
pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione
crescente da 0 kPa a 50 kPa. 
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di
ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in
pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono
essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti. 

Riferimenti normativi: UNI EN 13380._ 
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01.05.01.R01  

01.05.02   Pozzetti di scarico   

01.05.02.R01  

01.05.04   Tombini   

01.05.04.R02  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali.   

01.05.04.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

Riferimenti normativi: UNI EN 476; UNI EN 1253.

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Il sistema di grigliatura deve essere realizzato in modo da non emettere odori sgradevoli. 
Livello minimo della prestazione: Deve essere assicurata la capacità dichiarata dai produttori o
fornitori del prodotto. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253.  

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori
sgradevoli. 
Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova
indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200
Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione 
statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05.02   Pozzetti di scarico   

01.05.02.R02  

01.05.03   Sistema di grigliatura   

01.05.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.08 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

01.08.01   Pozzetti e caditoie   

01.08.01.R03  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di
probabili incendi. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Requisito: Resistenza al fuoco 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 23-55; UNEL 37117; UNEL 
37118.  

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R03  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.10.01   Canalizzazioni in PVC   

01.10.01.R01  
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Requisito: Resistenza all'acqua per rivestimenti ceramici 
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: A seconda della classe di appartenenza le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere ai valori seguenti (assorbimento d'acqua E in %)
definiti dalla UNI EN 14411: 
- Formatura Gruppo I: E <= 3%; 
- Formatura Gruppo II a: 3% < E <= 6%; 
- Formatura Gruppo II a: 6% < E <= 10%; 
- Formatura Gruppo III: E > 10%. 
Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7998; UNI 7999; 
UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 14411; UNI EN 10545-1/3.

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o
comunque nocive alla salute degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Stabilità chimico reattiva 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 23-55; UNEL 37117; UNEL 
37118._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.08   Pavimentazione pedonale in materiali ceramici e terre cotte  

01.02.08.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R05  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R15  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10.01   Canalizzazioni in PVC   

01.10.01.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.10.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
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Requisito: Resistenza al gelo per rivestimenti ceramici 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio.
Dopo immersione in acqua, le piastrelle vengono sottoposte ad un ciclo tra + 5 °C e - 5 °C; inoltre tutti 
i lati della piastrella devono essere esposti a congelamento con una durata di almeno 100 cicli di gelo-
disgelo (norma UNI EN ISO 10545-12). 

Riferimenti normativi: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 10545-12.

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.08   Pavimentazione pedonale in materiali ceramici e terre cotte  

01.02.08.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R11  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R06  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica messa a terra  
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.10.07.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 
dell'elettromagnete e della bobina.   

01.10.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

01.10.08.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   
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Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40._ 

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40._

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40.

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di_

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R10  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.02   Lampioni a braccio   

01.06.02.R03  

01.06.03   Lampioni a grappolo   

01.06.03.R03  

01.06.04   Lampioni singoli   

01.06.04.R03  

01.06.06   Pali in acciaio   

01.06.06.R03  

01.06.09   Sbracci in acciaio   

01.06.09.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R05  
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cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica dei condensatori  
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

01.10.07.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.10.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica interruttori  
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.  

01.10.08.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Verifica delle bobine  
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

01.10.08.C04  Ispezione a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 11-1; CEI 34-21; CEI 34-22; 
CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8.  

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto
dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R02  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R09  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10   Impianto elettrico   

01.10.R01  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.10.R04  
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Riferimenti normativi: D M Sviluppo Economico 22 1 2008 n 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.   

01.10.09.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.10.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica interruttori  
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 
livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.  

01.10.08.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.10.08.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Accessibilità 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 
Livello minimo della prestazione: Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della
carreggiata. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN 1251; UNI EN ISO 6165; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN 
ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

Requisito: Accessibilità 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 
Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia
stradale occupata: 
- sosta longitudinale: 2,00 m; 
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce
delimitanti: 
- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; 
Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, 
n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. 29.12.2006; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 
617; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN ISO 6165; UNI EN 13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; 
CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; 
Bollettino Ufficiale CNR 15 4 1983 n 90

Requisito: Accessibilità alle rampe 
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili. 
Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti livelli minimi: 
- larghezza min. = 1,50 m 
- pendenza max. = 15 %_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Strade 

01.01.03   Carreggiata   

01.01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita 
di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree.   

01.01.08.C01  Controllo  ogni mese  

Controllo: Controllo carreggiata  
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.   

01.01.03.C01  Controllo  ogni mese  

01.01.08   Stalli di sosta   

01.01.08.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.10   Rampe di raccordo   

01.02.10.R01  
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- altezza scivolo max  = 0,025 m 
- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m. 
Riferimenti normativi: Legge 30.3.1971, n. 118; Legge 28.2.1986, n. 41; Legge 13.1.1989, n. 13; Legge 
24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 23.2.2006, n. 149; D.Lgs. 13.3.2006, n. 150; 
D.Lgs. 12.4.2006, n. 163; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. PP.TT. 
10.8.1979; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 29.12.2006; C.M. Lavori Pubblici 19.6.1936, 
n. 4809; C.M. Lavori Pubblici 26.6.1979, n. 1270; C.M. Interno 22.3.1972; C.M. 18.11.1975, n. 170; 
Circolare ANAS 22.8.1979, n. 20057; C.M. Lavori Pubblici 20.3.1980, n. 310; C.M. Lavori Pubblici 
22.6.1989, n. 1669/UL.

Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire
infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Livello minimo della prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le 
norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 
Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; Legge 8.1.2002, n. 1; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 
7961; UNI 8290-2; UNI EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8.

Requisito: Sicurezza contro gli infortuni 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a
prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Livello minimo della prestazione: Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una 
altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati). Per
cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. 
Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte
corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il
cancello e il battente fisso. 
Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita
da reti, griglie o lamiere traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di
diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 
mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di
2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. 
Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due
ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma
paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo. 
La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12
m/min; mentre quella di discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante,
che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono
essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro
estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 
100 mm per la parte superiore. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una
fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato
nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto con un ostacolo di
valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due 
fotocellule, una esterna ed una interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle
movimentazioni. 
Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla 
via di corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia
possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la costola
sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di 
uguale efficacia. 
Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una
esterna alla via di corsa. Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti 
fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di convogliamento. 
Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con
frequenza > di 100 Hz e comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la
funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza
massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la 
distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte. 
Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il
periodo di apertura e chiusura del cancello e/o barriera. 
E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del
moto. 

Riferimenti normativi: D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7961; UNI 8290-2;_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Verifica della pendenza  
Controllo della pendenza minima della rampa   

01.02.10.C03  Controllo  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.07 - Recinzioni e cancelli 

01.07   Recinzioni e cancelli   

01.07.R01  

01.07.R02  
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UNI EN 12445; UNI EN 12453; CEI 61-1; CEI 64-8

Requisito: Protezione termica 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle
tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.10 - Impianto elettrico 

01.10.10   Trasformatori in liquido isolante   

01.10.10.R03  

Controllo: Controllo vasca olio  
Verificare che la vasca di raccolta dell'olio sia efficiente e controllare che il tubo di collegamento tra 
la vasca e il pozzetto non sia intasato.   

01.10.10.C03  Ispezione  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i 
termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice di protezione e che non ci siano perdite di olio. 

01.10.10.C02  Ispezione a vista  ogni anno  
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Requisito: Controllo del flusso luminoso 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o 
apparati visivi delle persone. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per
strade commerciali con traffico solo pedonale vanno rispettati i seguenti parametri illuminotecnici: 
- centro città: E hm [lx] >= 15, E hmin [lx] >= 5, E sc [lx] >= 5; 
- quartieri periferici: E hm [lx] >= 10, E hmin [lx] >= 3, E sc [lx] >= 4; 
- centro paese: E hm [lx] >= 8, E hmin [lx] >= 2, E sc [lx] >= 3. 
Inoltre, il parametro Lc A^0,25 dovrà assume i seguenti valori: 
- h <= 4,5 m allora Lc A^0,25 <= 6000; 
- h > 4,5 e <= 6 m allora Lc A^0,25 <= 8000; 
- h > 6 m allora Lc A^0,25 <= 10000. 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 24.2.1997, n. 40; D.Lgs. 24.2.1997, n. 42; D.P.R. 
6.6.2001, n. 380; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-3; CEI 34-6; CEI 34-12; CEI 34-
16; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 34-24; CEI 34-40; CEI 34-91; CEI 34-49; CEI 34-56; CEI 64-7; 
UNEL 66019; UNI 11248;- UNI/TR 11275;- UNI EN 12352; UNI EN 12676-2.

Requisito: Regolarità delle finiture 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
Livello minimo della prestazione: Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN
1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C. 

Riferimenti normativi: UNI EN 1329.  

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7._ 

Requisito: Efficienza luminosa 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore
a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI 34-21; CEI 34-22; CEI 64-7.

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi   

01 - Via Palinuro 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.02.12   Sistemi di illuminazione  

01.02.12.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.02.12.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto fognario e di depurazione 

01.05.05   Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.05.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto di illuminazione 

01.06   Impianto di illuminazione  

01.06.R01  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.R07  

Controllo: Controllo generale  
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della 
superficie dei riflettori.   

01.06.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Controllo: Controllo generale  
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   
Controllo: Verifica generale  
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del rifrattore.   

01.06.07.C01  Verifica  ogni 3 mesi  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:   
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